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Il Governo accelera sui pagamenti 
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-1'4onitorare tutto il processo 
di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni entro la fine del 
2018. Per riSpondere alla Com­
missione europea, che ci chiede 
di migliorare le nostre perfor­
mancesottoilprof1lo delleverifi­
che. E per invogliare chi ancora 
paga in ritardo ad allinearsi ai 
tempi richiesti dalle norme co­
munitarie. È questa la mossa che 
il ministero dell'Economia sta 
preparando perfarewialtro pas­
so avanti nel contrasto ai ritardi 
nei pagam.entidellapubblicaam­
ministrazione: arriva a valle del­
lalegge di,Bilancio 2017e,pergra­
dini succéssivi, dovrebbe porta­
re entro laf1ne del prossimo anno 
le fatture monitorate dal 65 f1no 
quasiallasogliad.ehoopercento. 

Il meccanismo è allo studio da 
diversi mesi e.d è l'evoluzione 
dell'attuale Siope (sistema di ri­
levazione telematica degli incas­
si e dei pagamenti)~ Si chiama 
Siope+ e, nella pratica, pun1;a ad 
allineare le informazioni raccol­
te sulle fatture a quelle sui paga­
menti che le amministrazioni 
hanno realmente effettuato. Og­
gi, infatti, le fatture vengono te­
nute sotto controllo tramite la 
piattaforma elettronica. del Mef, 
mentre la parte relativa ai paga­
mentirisultaincompleta.perché 
non tutte le PacomÙnicano i loro 
dati. Concretamente, in base al 
monitoraggio di settembre, le Pa 
censite dalla piattaforma dei cre­
diti commerciali del Mef sono 
2.211lila, ma solo il 6,5% di queste 
fornisce informazioni. . 

Il nuovo strumento obblighe­
rà le amministrazioni a trasmet­
tere i mandati di pagamento in 
modalità elettronica tramite la 
piattafonnaSiope. In questo mo­
do, i relativi dati saranno raccolti 
in maniera automatica, senza ul­
teriori passaggi. Con questo si­
stema le comunicazioni saranno 
semplificate e sarà più facile te­
nere sotto controllo eventuali 
inadempienze. Ottenendo an­
che un 'altro effetto: stimolare le 
Pa a diventare più virtuose, per­
ché tutti i disallineamenti rispet­
to alle direttive Ue saranno im­
mediatamenterilevati.Questolo 
schema che, comunque, dovrà 
confrontarsi con un calendario 
lungo, scandito da una serie di 
decreti attuativi. La sperimenta­
zione partirà il prossimo primo 
luglio, per un gruppo limitato di 
entie banche.A partire dal primo 
gennaio 2018 ci sarà la partenza 
per Regioni, Province e Comuni, 

procedendo in maniera scaglio­
nata.In questo modo si dovrebbe 
raggiungere l'obiettivo di moni­
torare tutto il processo di paga­
mento entro la fine del 2018. 

Le prossime evoluzioni previ-. 
ste sul fronte dei pagamenti delle 
Pa sono state analizzate dal 
Qµarto Forum legale crediti Pa, 
oi;ganizzato a Roma da Banca Si­
stema: «Banca. Sistema - spiega 
la presidente Luitgard Spogler -
intende impostare un discorso 
professionale e costruttivo con 

LA TEMPISTICA 
Da luglio la sperimentazione 
per alcuni enti 
mentre dal 2018 
sarà la volta di Regioni, 
Province e Comuni 

le pubbliche amministrazioni 
debitrici.IlForumlegaleèun'oc­
casione di confronto e di appro­
fondimento sulle possibili misu­
re da attuare per rendere il siste­
ma Italia più efficiente e per con­
tribuire a costruire regole 
migliori: è ad esempio auspicabi­
le la razionalizzazione e l'accor­
pamento della normativa di set­
tore in un'unica fonte, un testo 
unico, l'introduzione di proce­
dure speciali semplificate per il 
recupero dei creditinei confron-

È la piattaforma telematica che 
punta ad allineare le informazioni 
raccolte sulle fatture a quelle sui 
pagamenti che le amministrazioni 
hanno realmente effettuato. Oggi le 
fatture vengono tenute sotto 
controllo tramite la piattaforma 
elettronica del Mef, mentre la parte 
relativa ai pagamenti risulta 
incompleta, perché non tutte le Pa 
comunicano i loro dati. Il nuovo 
strumento obbligherà le 
amministrazioni a trasmettere i 
mandati di pagamento in modalità 
elettronica tra mite la piattaforma 
Siope. In questo modo, i relativi dati 
saranno raccolti in maniera 
automatica, senza ulteriori passaggi 
e sarà più facile tenere sotto 
controllo eventuali inadem pfonze. 

ti della Pa e l'armonizzazione 
delle norme sulla cessione dei 
crediti. Bisogna però considera­
re che, al di là delle regole, cosl 
come rilevato dalla Commissio:.. 
ne europea,il·problemadei paga­
menti ritardati è anche influen­
zato da fattori socio-culturali, 
purtroppo raèlicati». 

Il Forum quest'anno ha allar­
gato lo sguardo alla situazione 
degli altri paesi europei: sono 
stati analizzati i casi di Gran Bre­
tagna, Francia, Spagna e Grecia. 
E pJ::oprio a Londra e dintorhi si è 
già realizzata una Brexit antici­
pata sul fronte dei crediti della 
Pa: il problema dei ritardi è stato, 
di fatto, risolto. Il Govérno cen­
trale britannico $i è impegnato 
negli scorsi anni a pagare 1'80% 
delle fatture che non siano ogget­
to di contestazione entro cinque 
giorni. :A questo si aggiunge un 
intervento normativo, in discus­
sione, che permetterà di sup~ra­
re l'ostacolo del divieto della ces­
sione dei crediti, consentendo 
un maggiore accesso a1 facto­
ring.Manonc'èsolounquadro di 
regole più favorevole. In genera­
le, il sistema anglosassone, nelle 
sue abitudini e prassi commer­
ciali, è da sempre molto attento 
~e esigenze dei creditori. 

Tra gli altri paesi monitorati, è 
più avanti la Frati.eia. Qµi i tempi 
di pagamento medi di crediti ver­
so la Pa ammontano a sB giorni: 
negliultimiottoannilariduzione 
è stata costante, anclie per effetto 
del recepimento della direttiva 
europea sui ritardi dei pagamen­
ti. Le norme comunitarie non so­
no rimaste isolate: sono state ac­
compagnate dall'introduzione 
di uno strumento informatico 
per la gestione delle fatture ob­
bligatorio per tutte le ammini­
strazioni pubbliche e dall'intro­
duzione di penali amministrati­
ve per le Pa inadempienti. 

Resta, invece, molto compli­
cata là situazione di Spagna e 
Grecia. In Grecia i ritardi dei pa­
gamenti dellaPasonoparia quasi 
due volte i ritardi riscontrati per i 
pagamenti effettuati da privati. Il 
settore con maggiori criticità è 
sicuramente la sanità. Ma vanno 
male anche le costruzioni, a cau­
sa delle lentezzeneirimborsilva, 
che si attestano intorno a 239 
giorni. La Spagna, infine, soffre 
soprattutto una grande clifferen­
za,interminidi tempimedi di pa­
gam.ento, tra regione e regione. 
Comple8sivamente, però, pr~­
senta un quadro molto simile a 
quello del nostro paese. 
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